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Sulla vicenda Galileo telegramma del sindaco a Medici e a Grandi 

«Faremo uso degli atti necessari 
per far rispettare gli accordi» 

Nel messaggio Gabbuggiani ricorda di essere stato incaricato dal consiglio e 
dalla giunta di esercitare gli atti cautelativi nei confronti della Montedison 
La vicenda della Galileo 

continua ad essere al centro 
del dibattito tra le forze poli
tiche e sindacali e dell'im
pegno . dell'amministrazione 
comunale. Il sindaco Gab
buggiani, dopo il dibattito in 
consiglio comunale di venerdì 
notte ha inviato al presidente 
della Montedison Medici, al 
presidente della Bastogi 
Grandi, due telex In cui si 
riassumono le posizioni e-
spresse dai sindaco stesso e 
dal dibattito svoltosi nella sa
la dei Dugento di Palazzo 
Vecchio. La copia di queste 
posizioni è stata inviata an
che al ministro dell'Industria 
Bisaglia e delle Partecipazio
ni statali Siro Lombardini. 

Come dicevamo nei telex si 
riassumono le parti essenziali 
della seduta consiliare. Si ri
corda innanzitutto ciò che il 
presidente Medici ebbe a di
chiarare a Firenze proprio il 
27 settembre scorso e cioè 
che la società avrebbe garan
tito il rispetto degli accordi 
sottoscritti, ricordando come 
lo stesso Medici avesse af
fermato che per quanto ri
guarda il meccano-tessile di 
Campi Bisenzio i lavori sa
rebbero cominciati ad otto
bre e completati entro l'esta
te consentendo il trasferi
mento definitivo entro il 
1080. In assenza di questo 
impegno la Montedison non 
avrebbe proceduto alla cessio
ne della Galileo. 

Si ribadiscono ancora gli 
impegni per i livelli di occu
pazione invitando la Monte
dison a rispettarli ad eserci
tare un controllo indispensa
bile non soltanto ai fini del 
futuro delle attività produtti
ve ma anche salvaguardia 
delle agevolazioni date alla 
Montedison per il trasferi
mento delle officine. 

La cessione della Galileo 
può aver luogo solo alla con
dizione di un totale rispetto 
di tutti gli accordi preceden
ti. Ed a questo proposito si 
ricordano gli atti compiuti 
per agevolare la costruzione 
stessa con la destinazione 
urbanistica dell'area di resul
ta di Rifredi. 

Il Comune si riserva di 
compiere tutti gli atti neces
sari, nessuno escluso, per as
sicurare l'attuazione degli ac
cordi. Il sindaco informa 
quindi Medici di essere stato 
invitato dal consiglio e dalla 
giunta comunale ad esercita
re gli atti cautelativi nei 
confronti della Montedison. 
Il telex al presidente della 
Bastogi riassume questi fatti 
perché il nuovo acquirente 
abbia presente l'insieme dei 
problemi che ha di fronte. 

L'altra notte i lavori del 
consiglio comunale sono an
dati avanti fino a tardi. Era
no oltre le due quando si 
sono concluse le discussioni 
e i dibattiti su due grossi 
problemi cittadini, la casa e 

gli sfratti (su cui scriviamo a 
parte), e il problema delle 
officine Galileo. 

Sugli ultimi sviluppi della 
cessione della Galileo alla 
Bastogi il sindaco Gabbug
giani aveva espresso un duro 
giudizio dell'amministrazione 
comunale nei confronti della 
Montedison, che sembra di
sattendere clamorosamente 
gli impegni ribaditi appena 
quaranta giorni fa e nei 
confronti del governo il cui 
atteggiamento di disinteresse 
e di latitanza su tutta la 
questione è assolutamente in
tollerabile. 

La tentazione, anzi il calco
lo elettoralistico, ha spinto 
Invece l'esigua « pattuglia » 
democristiana — all'una, 
quando è stato affrontato il 
caso Galileo, erano rimasti 
solo in tre — a forzare il 
dibattito verso livelli molto 
bassi e forse mai toccati ne
gli ultimi anni sui banchi del 
salone dei Dugento. 

Prima il non celato com
piacimento per la piega che 
va assumendo la cessione 
della Galileo, poi gli attacchi 
sia del capogruppo Gianni 
Conti e del consigliere Pal-
Ianti all'assessore all'urbani
stica Marino Bianco. Critiche 
indiscriminate, male argo
mentate e attacchi molto du
ri che hanno affiorato in più 
di un'occasione l'assurda po
lemica personale. 

Il tutto è finito con una 
meschina e volgare sortita di 

Giovanni Pattanti — alle qua
li del resto il personaggio 
non è nuovo — che non ha 
esitato, con l'arroganza che 
gli è propria, ad offendere 
brutalmente il vice sindaco 
Giorgio Morales. 

Michele Ventura, a nome 
del gruppo comunista, ha 
espresso un giudizio molto 
severo sull'atteggiamento del
la Democrazia Cristiana e ha 
manifestato serie preoccupa
zioni per i livelli insopporta
bili che in questo modo ven
gono raggiunti nei dibattiti 
delle assemblee elettive. 
« Non possiamo più accettare 
attacchi di questo livello alla 
politica urbanistica condotta 
in questi anni con grande 
sforzo e grande impegno. Ri
fiutiamo questo metodo sbri
gativo che attacca solo alcuni 
punti, alcuni settori senza 
affrontare in maniera rigoro
sa tutto l'insieme delle que
stioni urbanistiche ». 

Altrettanto duro ed esplici
to è stato Ventura sul pro

blema della Galileo. «Colpi
sce — ha Ietto il consigliere 
comunista — l'estrema disin
voltura con la quale la DC 
Ieri sosteneva una posizione 
• oggi ne sostiene un'altra. 
Non potete venire a questo 

punto della vicenda per dire 
"ve lo avevamo detto", "lo 
sapevamo". Non si capisce 
affatto cosa sapevate. Forse 
che il presidente della Mon
tedison, il democristiano Me-

' dici, avrebbe disatteso gli 
impegni ribaditi appena qua
ranta giorni fa? Venite forse 
a dirci che non ci possiamo 
fidare di personaggi, di uo
mini della DC, di un modo 
sotterraneo e non chiaro di 
portare avanti le cose? ». 

I democristiani e le forze 
laiche. PRI e PSDI (queste 
ultime per la verità con 
maggiore onestà e correttez
za) avevano chiesto di nomi
nare una commissione consi
liare con il potere di riesa

minare tutta la questione del • 
l'area della Galileo a Rifredi. 
Avevano anche chiesto un vo
to del consiglio comunale che 
doveva sancire la volontà del 
Comune di non concedere le 
licenze edilizie per quest'area 
nel caso in cui non vengano 
rispettati gli accordi. 

Tutti e due i punti sono 
stati respinti. Occorre a 
questo punto una iniziativa 
che sblocchi la vicenda per 
portarla a soluzione positiva 
secondo gli accordi stipulati 
con 1 sindacati, e non certo 
mosse che hanno ormai solo 
un sapore elettoralistico. 

Ecco i 
latitanti 

11 gruppo DC in consiglio 
comunale ha dato nuova, lam
pante prova della sua incapa
cità ad essere persino oppo
sizione. Si parlava della vi
cenda delle officine Galileo. 
sulla quale — ricordate? — 
nei giorni scorsi hanno tuona
to il capogruppo Gianni Con
ti e il segretario comunale 
Lucchesi. 

« In caso di latitanza della 
amministrazione — scriveva
no i due dirigenti della DC 
locale — siamo disposti a 
compiere i passi necessari per 
evitare "la beffa al danno" ». 
Sapete com'è finita? Venerdì 
notte, quando si discuteva del
la Galileo, e della casa — 
due questioni di un certo ri
lievo —- le presenze in consi
glio comunale erano queste: 

ventìsei membri della maggio
ranza;. quattro membri della 
opposizione laica (due social
democratici e due repubblica
ni) e tre membri del gruppo 
democristiano: il capogruppo 
Gianni' Conti (almeno lui!). 
Masotti e Pollanti che in
capace di argomentare conti
nua ad offendere. 

Eccoli i latitanti. E non so
lo dal dibattito, se si consi
dera che dopo tre anni di 
chiacchiere sono riusciti a 
presentare una bozza di' pro
getto per Firenze alla vigilia 
elettorale del 3 giugno,' per ri
metterla nel cassetto subito 
dopo. 

Il danno esiste ed a provo
carlo è la Montedison di Cefis 
e di Medici (della DC in so
stanza) 

Quattro gravi e urgenti questioni per P università 
Il tempo stringe per l'ate

neo fiorentino: il nuovo ret
tore è stato nominato da ap
pena pochi giorni, ma la 
città ha già bisogno da lui di 
qualcosa di più di un pro
gramma. 

Problemi gravi ed urgenti 
lunguono nei fascicoli sulla 
scrivania del neo eletto pro
fessore d'agraria Franco 
Scaramuzzi. ora rettore di 
tutta l'università, a cui spet
ta il compito di risolvere le 
questioni in sospeso delle di
verse facoltà, dei docenti, 
del personale, degli stu
denti. 

1 nodi più grossi sono quat
tro: gli insediamenti edili
zi, il riordino, le convenzio
ni fra l'università ed altri 
enti, il diritto allo studio. Te
mi questi composti ognuno 
da molti capitoli. Scaramuz
zi ha dichiarato nelle sue 
prime parole di rettore di 
non avere ancora un ordine 
delle priorità. Certo il ret
tore ha di fronte questioni 
tutte urgenti, che sarà ne
cessario portare avanti di 
pari passo. 

La questione degli insedia
menti edilizi, intano. Su que
sto argomento (come su al
tri) c'è stata tanta polemica, 
a volte faziosa: definire il 
progetto noto come « dei tre 
pedi » (tre centri universita
ri. uno nel cuore della città, 
uno a Careggi, uno a Sesto). 
è stato laborioso e faticoso: 
ci sono state opposizioni, ci 
sono stati anche personali
smi che hanno rilardato le 
decisioni. Ma ora è fatta: i 
comuni interessati* hanno 2ia 

E ora signor rettore 
è tempo di 

rimboccarci le maniche 
Il neo eletto ha di fronte a se un compito non facile • Stringere i tempi 
per i problemi edilizi, amministrativi, le convenzioni e il diritto allo studio 

costituito un consorzio per le 
opere di urbanizzazione. 
Adesso tocca all'università. 
Per legge, infatti, è l'ate
neo a dover spendere il de
naro del finanziamento mi
nisteriale per la prima 
« trancile » dei lavori. 

11 discorso sull'edilizia uni
versitaria. però non .si fer
ma qui: i lavori per costrui
re a Sesto saranno necessa
riamente lunghi, probabil
mente una decina d'anni, e 
intanto? Dieci anni significa 
bloccare la ricerca (oramai 
costretta in locali inadeguati. 
che la fanno languire), si
gnifica mettere a repenta
gli la qualificazione di una 
università. E* necessaria 
dunque una soluzione inter
media, una soluzione d'atte
sa mentre a Sesto nascono 
le nuove strutture. Serve 
dunque trovare ripieghi: ma 
qui rischia di tornare la po
lemica. 

L'alternativa (momenta
nea) a Sesto non metterà 
nuovi bastoni fra le ruote al 

progetto dei tre poli? Non si 
rimanderà, non si rallenterà 
ancora tutta la questione? 
Quesiti legittimi che solo a-
gendo in tutta chiarezza pos
sono essere completamente 
dileguati. Ed è questa chia
rezza che la città chiede al 
nuovo rettore. Per quel che 
riguarda gli insediamenti e-
dilizi nel centro della città 
è ancora tutto da discutere: 
ci sono delle idee, per l'uso 
dei « contenitori » (gli edifi
ci ad uso sociale presenti in 
città), ma non sono ancora 
uiliciali. 

Il terzo polo. Careggi. non 
dovrebbe mutare: forse si 
sposteranno alcuni istituti, 
ma non crea problemi. L'in
tera questione edilizia, ad 
ogni modo si deve sbloccare 
proprio in questo periodo: si 
pensa che un punto di rife
rimento possa essere la con
ferenza regionale dei tre ate
nei (Pisa Firenze Siena) che 
si tiene ai primi di dicem
bre. 

L'altro grosso tema sul 

tappeto è quello del riordi
no amministrativo: questioni 
spesso molto tecniche da 
trattare con il personale e 
con il consiglio d'amministra
zione, 

L' amministrazione è uno 
degli ingranaggi fondamen
tali anche in un ateneo: e la 
macchina amministrativa del
la università fiorentina — lo 
denunciano tutti — funziona 
male. (Ili esempi purtroppo 
si sprecano, ma un episodio 
come quello accaduto lo scor
so anno, quando lo stesso di
rettore amministrativo si a-
stenne dal votare il bilancio 
(una decisione paradossale) 
è forse illuminante su come 
vanno, o meglio su come non 
vanno, le cose. 

Anche per la questione del
le convenzioni è bene parla
re di « riordino ». L'universi
tà finora ha infatti stretto 
rapporti con i diversi enti 
in modo spesso casuale. Si 
trattava a volte di singoli 
professori ad accordarsi con 
un ente, e non c'è mai stato 

un piano globale. La materia 
va evidentemente rivista, al 
fine di portare un po' di or
dine e di programmazione 
anche all'interno delle colla
borazioni tra università ed 
enti estemi. 

Per quanto riguarda le con
venzioni tra università ed o-
spedali il discorso è invece 
leggermente diverso, perchè 
esiste una legge che riordina 
la materia: ma anche qui c'è 
da fare, e c'è da fare nell' 
ottica regionale, perchè le 
tre università toscane hanno 
dato interpretazioni diverse 
della legge ed è necessario 
discutere una linea comune 
fra gli atenei di Pisa Firen
ze e Siena. Sarebbe poi au
spicabile che l'università fio
rentina programmasse il rap
porto con la ' committenza, 
con i Comuni e con il mondo 
del lavoro, mantenendo con
tatti (e creandone di nuovi) 
con gli Enti Locali e coi sin
dacati. 

La quarta grossa questin 
ne sul tappeto è ciucila del 
diritto allo studio. Mentre si 
procedeva all' elezione del 
rettore c'è stato il passaggio 
alle Regioni della materia. 
Siamo dunque per ora all'at
to burocratico di trasmissio
ne di competenza .senza che 
ci siano ancora garanzie di 
finanziamento. Una fase in

termedia in cui è tutto da 
discutere e da decidere. Ope
ra universitaria, università. 
Enti Locali dovranno pilotar
la insieme verso giuste so
luzioni. 

Silvia Garambois 

Il Comune chiede di modificare il decreto del governo 

Cosa succederà quando scade 
la proroga sugli sfratti 

il problema della casa affrontato in consiglio comunale - Gli impegni dell'amministra* 
zione per la questione degli studenti fuori sede: si pensa di reperire settecento posti letto 

« Il grave problema della 
casa — ha detto il vicesinda
co Giorgio Morales a. conclu
sione del suo intervento in 
consiglio comunale — rimane 
anche per i pochi mesi che 
ci separano dalla conclusione 
del nostro mandato, una prio
rità assoluta nel quadro com
plessivo degli impegni pro
grammatici della giunta di si
nistra ». 

Il vicesindaco, ' l'assessore 
al patrimonio Fulvio Abboni 
e l'assessore allo sviluppo 
economico Luciano Ariani 
hanno fatto il punto sulla si
tuazione della casa a Firen
ze, sugli impegni e gli inter
venti per affrontare l'emer
genza portati avanti dall'am
ministrazione comunale. Un 
giudizio assai preoccupato è 
stato espresso in merito ai 
recenti provvedimenti sugli 
sfratti e sulle abitazioni va
rato dal governo. 

Un duro giudizio è stato 
espresso sui provvedimenti 
governativi che non hanno te
nuto conto della proposta di 
legge avanzata dai Comuni e 
dall'ANCI con la quale si pro
pone di dare il potere ai sin
daci di assegnare agli sfrat
tati le case tenute ingiustifi
catamente vuote. 

L'ufficio abitazioni del co
mune ha rilevato fino ad ora 
1312 casi (sfratti per neces
sità, finita locazione, famiglie 
senza casa o con casa anti
gienica). Una parte di questi 
casi rientra nella proroga al 
31 gennaio. Altri non vi rien
trano. E neppure coloro per 
i quali vi è un provvedimento 
di rilancio in data posteriore 
al 20 ottobre 1979. 

Il comune ha alloggiato In 
pensioni cittadine quaranta-
nove famiglie. Gli alloggi ac
quistati sono fino ad ora tren
tanove. Sono state effettuate 
ventidue requisizioni a carico 
di privati e dieci nei riguardi 
di appartamenti di proprietà 
IACP per evitare occupazioni 
abusive. Altri undici apparta
menti sono stati recuperati in 
altri modi. 

L'assessore Abboni ha de
dicato particolare attenzione. 
nel suo intervento, al proble
ma degli studenti fuori sede. 
Pur non essendo un compito 
che compete istituzionalmente 
ai Comuni, l'amministrazio
ne di Firenze non ha lascia
to cadere nel vuoto gli ap
pelli del rettore e dell'Opera 
Universitaria. Stanno infatti 
per concludersi gli acquisti 
dell'ex albergo Nazionale in 
Piazza Santa Maria Novella. 
del complesso di Santa Umil
tà in via V. Venosta e del
l'immobile ex-Vallecchi In 
via San Gallo per un com
plesso di circa duecento qua
ranta posti letto. Altre ini
ziative sono in corso; alcune 
si dovrebbero concretizzare 
nelle prossime settimane. Si 
pensa di giungere a reperire 
locali per un complesso di 
sei-settecento posti letto in 
totale. 

Per omicidio colposo 

Morì il paziente 
medico condannato 

Sei mesi con la condizionale - Al pazien
te non venne praticata la tracheotomia 

Una favola rotonda 
conclude oggi 

il convegno 
fiorentino 

sul nazionalismo 

Chiude i battenti oggi a Palazzo Strozzi il convegno del 
« Vieusseux » sulla cultura italiana tra l'800 e il '900 e le ortèiri 
del nazionalismo che vede riuniti a Firenze i maggiori studiosi 
e storici contemporanei. 

Il programma prevede, per la mattinata, le comunicazioni 
di Valerio Castronovo sulla cultura industriale ed il nazionali
smo e di Luisa Mangoni sulle riviste del nazionalismo. 

Nel pomeriggio sarà data vita ad una tavola rotonda a cui 
prenderanno parte Rosario Villari. Gaetano Arfé, Piero Scop
pola. Giovanni Spadolini e Leo Valiani. 

NELLA FOTO: un momento del convegno fiorentino. 

Un medico dell'ospedale 
di Castelfiorentino. la dot
toressa Patrizia Ricolizzi, 
31 anni , di Mirtis in pro
vincia di Sassari, ma resi
dente a Certaido in via 
della Costituzione, è s t a ta 
condannata dai giudici del
la prima sezione del tribu
nale a sei mesi di reclu
sione per la morte di un 

• paziente, l'operaio Angelo 
Pirrello. 31 anni . Il medico 
è s ta to condannato anche 
al risarcimento dei danni 
alla moglie, ai figli e ai 
fratelli costituitisi par te 
civile con l'assistenza del
l'avvocato Gustavo Rimini 
e Corrado. 

Angelo Pirrello la sera 
del 15 marzo '77. colto da 
un forte mal di testa, in
gerì un cachet per calmare 
il dolore. Pochi minuti do
po venne colto da una rea
zione allergica che gli im
pediva di respirare. Alle 21 
venne ricoverato all'ospe
dale di Castelfiorentino, 
ma il medico di guardia, la 
dottoressa Patrizia Ricoliz
zi non era presente in o-
spedale. Arrivò al pronto 
soccorso 54 minuti dopo: 
quella sera si trovava a 
casa del fidanzato anziché 
in ospedale. Le condizioni 

del paziente in tanto si e-
rano aggravate e le cure 
praticategli risultarono i-
nefficaci e alle 23 cessò di 
vivere. Venne aperta un'in
chiesta che si concluse con 
l'incriminazione della dot
toressa. Secondo i periti al 
paziente i medici dell'o
spedale avrebbero dovuto 
praticare una tracheocto-
mia per agevolare la respi
razione. 

Il mancato intervento 
provocò una « sindrome 
asfittica con edema pol
monare terminale da o-
struzione progressiva e Ir
reversibile delle vie respi
ra tor ie». Per il giudice 
responsabile della morte 
dell'operaio è la dottoressa 
Ricolizzi che assistita dagli 
avvocati Mori Pometti di 
Siena e Ventura è compar
sa ieri in Tribunale con 
l'accusa di omicidio colpo
so. Il pubblico ministero 
Persiani chiedeva la con
danna dell ' imputata a 2 
anni di reclusione. I giudi
ci diminuivano la pena a 6 
mesi riconoscendo l'impu
ta ta colpevole della morte 
del Pirrello. Alla dottores
sa è s ta ta concessa la con
dizionale. 

MÀRIKÀ 
Assicuratevi una pelliccia 

Marika 
la società Marika per la sola 

7011.1 di Tiren/e e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pelliLce vendute saranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

I a polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 

Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1<> NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 19 

LANCIA DELTA C 
1300, 1500 

NUOVA LANCIA BETA 
1600, 2000 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
ORARIO &30-20 

Piazza S. Giovanni 17; via 
Ginorì 30r; piazza S. Gio
vanni 20r; via Calzaiuoli 7r; 
via Porta Rossa 70r; piazza 
Ottaviani 8r; via Proconsolo 
22r; piazza Puccini 30r; piaz
za Dalmazia 24r; interno sta
zione S. M. Novella; Borgo-
gnissanti 40r; piazza Piattel-
lina ór; piazzale Porta Roma
na 3r; via Pisana 860r; via 
V. Emanuele 31r; piazza Li
bertà 47r; via Pacinotti l lr; 
via Aretina 9r; piazza delle 
Cure 2a; viale Giannotti 20r; 
via Franccschìni 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20r; via 

Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez
zi 282/a-b; via Stamina 41r; 
interno stazione S. M. Novel
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calatafimi 6r; Borgognissan-
ti 40r; piazza delle Cure 2r; 
via Senese 206r; via G. P. Or
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Da martedì prossimo per 
lavori della Fiorentina Gas, 
la via Di Brezzi, nel tratto 
compreso tra piazza 1. Mag
gio e via San Martino sarà 
chiusa al transito veicolare 
per la durata di circa 90 
giorni. 

Da domani, per circa 7 
giorni, per lavori di bituma
zione del piano stradale. le 
seguenti strade verranno 
chiuse al transito del veicoli: 
via S. Francesco Di Paola 
ftratto compreso tra piazza 
T. Tasso e via D. Burchiel

lo; via del Casone; via Vin
cenzo Monti e via Ippolito 
Pindemonte). -

CONFRONTO 
PCI-PSI-DC 
SUGLI EUROMISSILI 
« Una strategia di pace per 

l'Europa e per il mondo:' la 
questione degli euromissili »: 
questo il tema di un confron
to aperto, organizzato dalla 
sezione del PCI Gramsci e 
Bitossi. per domani sera alle 
21.15 nei locali della SMS 
Andrea del Sarto in via L. 
Manara 8. Interverranno Ro
dolfo Mechini. vice-responsa-
biìe della sezione Esteri na
zionale del PCI; l'onorevole 
Valdo Spini membro della 
commissione Difesa della Ca
mera per il PSI e Angelo 
Sferrazza dirigente nazionale 
della DC. 

CHIUDE LA GALLERIA 
D'ARTE MODERNA 

La Galleria d'Arte Moder
na rimarrà chiusa al pubbli
co da domani fino al 15 di
cembre prossimo per lavori 
ai riordinamento e ristruttu
razione. In tale periodo sarà 
invece visitabile per gruppi, 

la Collezione Contini Bonacor-
si aperta nei giorni feriali 
(escluso il lunedi) alle 9.30. 
10.30 e 11.30. 

ASSEMBLEA 
BENZINAI ESSO 

Domani alle 21 nella sede 
della FAIB-Confesercenti nel 
viale dei Mille 90, è convoca
ta una riunione dei gestori 
del distributori ESSO per e-
saminare l'atteggiamento del
la società petrolifera in me
rito al rifornimento di car
burante agli impianti. 

CONFERENZA CISL 

Domani con inizio alle 15,30 
presso il saloncino della Bor
sa merci, si aprirà la 4. Con
ferenza dei Quadri della Cisl 
fiorentina. La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal se
gretario generale Danilo Pao-
lucci. Alla conferenza sarà 
presente il segretario confe
derale Roberto Romei. 

sa del Popolo di Ponte a 
Greve. Questo il programma 
della giornata: alle 10 gio

chi per ragazzi (gioco di Otel
lo e Dama); alle 16 Tombolis-
sima e alle 21 tombola. 

SMARRIMENTO 

E* stata smarrita una tes
sera deila FGCI per il 1979. 

j in bianco, numero 149516. 
ENERGIA: UN PROBLEMA Chiunque la ritrovasse è pro
n a r n u n ^ p o i : i gato di farla recapitare o ad 
DA CONOSCERE , « n c i r c o , o FQCl " o p p u r e a d 

A conclusione delle a Tre ! una sezione del PCI. Si diffi- „ ... . . . . . 
serate per cominciare a cono- j da dal fame qualsiasi altro ! N e l 1 a m 0 : t ° della campagna 
s=ere 1 problemi legati alla (uso | per il tesseramento al PCI 

f i partito"^ 
RIUNIONE DEL PCI 
SULLE PENSIONI 

' Domani, alle 15,30. nei lo
cali della federazione del PCI, 
si terrà una riunione delle 
segreterie e delle sezioni cit
tadine e dei segretari comu
nali e di zona, in prepara
zione della manifestazione 
provinciale sulle pensioni che 
il PCI ha organizzato per il 
27 novembre prossimo. 

questione energetica » orga
nizzata dal Collettivo «Con
frontarci », dal Comitato Co
munale ARCI di Sesto Fio
rentino, dal Coordinamento 
provinciale e regionale della 
Lega * Ambiente dell'Arci ». 
stasera presso il circolo « La 
Polisportiva » a Sesto, in piaz
za IV Novembre. Claudio Bo-
namassa terrà una relazione 
su « L'impegno dell'Arci sui 
problemi dell'ambiente ». 

SAGRA DEL MAIALE 
«Sagra del maiale», dalla 

mattina alla sera oggi, alla 
Casa del Popolo di Colonnata 
in piazza M. Rapisardi a Se
sto Fiorentino. Oltre alla de
gustazione di tutte le specia
lità del maiale: budella, in
saccati. rostinciana e tante 
altre ghiottonerie, si svolge
ranno divertenti giochi e in* 

. trattenimenti. 

FESTA SOCIALE 
A PONTE A GREVE 

Si conclude oggi la Festa 
sociale organizzata dalla Ca-

RICORDO DEL 
COMPAGNO TURCHI 

La famiglia Turchi, nel 3. 

per il 1980. oggi si ter
ranno manifestazioni pubbli
che presso la Casa del Po- t 
polo Tre Pietre in via Carlo 
del Greco 7 e presso il Cir-

anniversario della scomparsa j ^ t n ^ ^ ^ ì ì * \ J * ? t * } 
del compagno Vincenzo Tur- I™?,,™ ™ £?"" P « £ C N U ° * I\.: -„ CTS.-J» „ „„ ._ , : i„ ve. Alle manifestazioni, orga-chi. lo ricorda a quanti lo j „ • „ , , „ riallp „ , „ „ , „ „ ' „,*U. 
conobbero e stimarono, e, set- | 
toscrive 10 mila ••re per la ; 
stampa comunista 

• LA VIOLENZA 
NEGLI STADI » 

Martedì prossimo alle ore 
21.15 al salone Rinascita in 
via Matteotti a Sesto Fioren
tino. si svolgerà un dibattito 
su « la violenza negli stadi: 
parliamone insieme » con, 
Moreno Roggi, direttore spor
tivo del Prato; Rigoletto San-
tappié, segretario del coordi
namento Viola Club di Firen
ze; Raffaele Paloscia. presi
dente dei giornalisti sportivi 
toscani; LorisCiullini, giorna
lista de l'Unità e Mario Cu-
lineili della giunta nazionale 
UISP. 

nizzate dalle rispettive sezio
ni. parteciperanno il compa
gno Gastone Gensini alla Ca
sa del Popolo Tre Pietre e 
Alberto Cecchi ai Circolo La
voratori Porta al Prato. 

Martedì prossimo in fede
razione. alle 17.30. riunione 
di tutti i compagni bancari 
per discutere su « Situazione 
politica e proposte organizza
tive nelle banche ». 

Per giovedì prossimo il co
mitato comunale del PCI di 
Tavernelle ha organizzato, 
presso il Circolo La Rampa, 
una manifestazione pubblica 
su « La distensione e la pace, 
contro ogni tipo di riarmo 
e per una riduzione degli ar
mamenti in Europa e nel 
mondo». Interverrà il com
pagno Orazio Nobile. 

PROVALA DALLA CONCESSIONARIA 

A. LISI 
Viale Belfiore ang. Porte Nuove 
Via G.B. Vico, 10 
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Tel. 49.96.51 t 
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